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Piano casa 
Inchiesta 
a Milano 

Mìl. \NO — L'indagine su! co* 
stiletto caso Linrcsti e, forse, 
ari una s\ olla, sembra che il 
magistrato por poter procede
re nelle indagini abbia emesso 
alcune comunicazioni giudi* 
ziarie. I.a notizia non ha a\ uto 
conferme. Ieri il sostituto pro
curatore della Repubblica, Fi* 
lippo Gnsolia, il magistrato 
che indaga per accertare se 
esistono eventuali irregolarità 
perseguibili penalmente, ha 
proseguito gli interrogatori 
ascoltando, tra gli altri. Maria 
Curlettì, caporinartmone al* 
l'Urbanistica del Comune. 
I/intervento della magistratu
ra e stato determinato dalla 
denuncia dell'assessore all'ur
banistica, il democristiano 
Carlo Radice Fossati, dopo il 
ritro\amento di tre lettere 
scritte ncll'82 quando a pala7* 
70 Manno era insediata una 
giunta di sinistra, con le quali 
i proprietari di tre grandi arce 
a sucl di Milano s'impegnava
no a offrire al Comune terreni 
a prezzi molto più bassi di 
quelli che l'attuale giunta sta
va trattando. 

Firenze ricorda l'alluvione 
FIRENZE — Con un getto d'acqua alto oltre 25 
metri che fuoriesce da una aiuola galleggiante 
ancorata sull'Arno da\ anti a Ponte Vecchio, Fi
renze ha aperto la giornata celebrativa più si

gnificativa del ventesimo anniversario dell'al
luvione che piegò la citta, il quattro novembre 
del 1966, sotto una valanga di acqua e fango e 
che provocò 17 vittime fra la popolazione. 

Dopo il nubifragio 
a Brindisi molti 
edifici lesionati 

RRINDISI — Si va lentamente normalizzando, secondo i vigili 
del fuoco, la situazione a Drindisi dopo il violento nubifragio che 
si e abbattuto nelle prime ore del pomeriggio di martedì. Le zone 
più colpite sono quelle del quartiere «Sant'Angelo-, dove l'acqua 
in alcuni scantinati ha raggiunto i sei metri di altezza, il sotto
passaggio delle ferrovie dello Stato, il rione «La Rosa» e «Brindisi 
City», un quartiere residenziale di recente costruzione nei cui 
pressi e straripato un canale di scolo. Circa 140 vigili, accorsi con 
mezzi speciali anche da Bari, Taranto, Lecce, Foggia, Potenza, 
Matera, Benevento e Salerno, personale della marina e dell'ae
ronautica militare, polizia, carabinieri e del battaglione «San 
Marco» hanno operato per tutta la notte per far defluire le 
acque. Cinquecento persone, abitanti in 15 edifici rimasti isola
ti, sono state soccorse con battelli. Numerose sono anche le co
struzioni lesionate. È in sah o in porto a S. Andrea, isola jugosla
va a, il motopesca «Labrador» di Pescara, con 5 uomini a bordo 
colto da una tempesta in Adriatico. Intanto in Abruzzo il tempo 
e meno inclemente, anche se fa freddo e spira tramontana. I 
monti sono bianchi oltre mille metri. Allagamenti e crolli nel 
Teramano. Il Vomano è straripato provocando danni a Roseto. 
Intanto, è in piena il fiume Pescara e si temono danni nell'area 
del porto-canale, nel cuore della citta. Forti raffiche di vento 
hanno reso difficili i collegamenti con le isole minori, che in 
qualche caso sono stati sospesi. Non è partita la nave che collega 
Palermo a Ustica, mentre è regolare il servizio di traghetti fra il 
capoluogo siciliano e Napoli. 

Editoria, non c'è ancora intesa 
sulla nuova legge; protestano 
le radio escluse dai contributi 

ROMA — Altre tre ore di confronto in seno al 
comitato ristretto della Camera non sono state 
sufficienti ieri a dare «via libera» alla nuova 
legge per l'editoria. È rimasto irrisolto, difatti, 
il nodo costituito dall'articolo 7 bis, quello che 
prevede l'erogazione per il prossimo quinquen
nio di agevolazioni alla fascia dei cosiddetti 
•giornali deboli». In questa «fascia debole» do
vrebbe ricadere anche Radio radicale, grazie a 
una formulazione che sta suscitando le più de
cise proteste di tutte le altre emittenti radiofo
niche che si caratterizzano per il loro impegno 
nel settore della informazione e alle quali sa
rebbe negato qualsiasi aiuto. Il comitato torne
rà a riunirsi alle 17 di oggi. Le ragioni del dissi
dio risiedono nel trattamento da riservare ai 
giornali di partito, nel trattamento unico del 
quale beneficerebbe Radio radicale, assimilata 
agli altri organi di partito. Il Pri ha riaffermato 
— attraverso l'on. Dutto — la propensione a 
stabilire una sorta di «albo specifico» dei gior
nali di partito, risolvendo la questione delle 
provvidenze nell'ambito della legge sul finan
ziamento pubblico ai partiti. «Noi — hanno ri
badito al termine della riunione i deputati co
munisti Bernardi e Quercioli — restiamo con
trari all'ipotesi che i giornali di partito debba
no godere di particolari privilegi rispetto ad 
altri. Siamo del parere che si debba esaminare 

se esista un settore dell'editoria tuttora debole 
per ragioni oggettive e che per questo comples
so di ragioni merita un ulteriore sostegno». Tra 
questi giornali dovrebbero figurare quelli editi 
in cooperativa, gli organi di partito, quelli ap
partenenti a società che non distribuiscono uti
li. Condizione pregiudiziale per accedere a que
sti contributi: il ricavo pubblicitario non deve 
superare una detcrminata quota dei ricavi 
complessivi. Si era ipotizzato il 40%, ieri si è 
parlato del 50%: c'è qualche testata minore che 
ha problemi di rientro in questa norma. Tutta
via Io stesso Dutto, a riunione conclusa, ha ipo
tizzato la possibilità che a una soluzione si per
venga proprio sull'ipotesi della cosiddetta «fa
scia di editoria debole» o — come preferisce 
definirla il Pri — «di rilevanza sociale». Resta il 
problema delle radio. L'Associazione degli edi
tori radiofonici (Aer) e il coordinamento gior
nalisti dell'emittenza privata (Cogep) hanno 
protestato duramente contro lo schema, che 
sembra uscire dal comitato ristretto, di una ra
diofonia di serie A (Radio radicale) alla quale 
sarebbero riconosciuti congrui contributi (sino 
a 4 miliardi); e una radiofonia di serie B, taglia
ta fuori da ogni sostegno. Un emendamento a 
tutela delle radio che fanno informazione e sta
to presentato da Bernardi e Quercioli (Pei) e 
Bassanini (Sinistra indipendente). Incontri so
no stati sollecitati dalle radio a tutti ì gruppi 
parlamentari. 

Il giornalista televisivo depone al processo delle bische clandestine 

uffa? Fede nega tutto 
«Erano normali partite a carte...» 

Il banco vinceva sempre e i facoltosi invitati persero centinaia di milioni - Il conduttore tv sarebbe stato «l'acchiappa-
polli», ma lui ha recisamente respinto l'accusa - In difficoltà su un assegno da 50 milioni: «Era la mia vincita» 

MILANO — Il .look- è quello che ci si 
può aspettare da un campione del-
l'informazione -ufficiale»: pantaloni 
grigi, giacca blu su una camicia az
zurra. Non bianca, perché il bianco 
in tv -spara». E se non fosse per quel 
posto che occupa, sulla sedia dell'im
putato, si potrebbe credere di essere 
capitati nel bel mezzo di una regi
strazione di -Test», conduttore Emi
lio Fede. Non foss'altro che per quel
la voce chiara e «impostata» da pro
fessionista del mezzo televisivo, che 
surclassa facilmente l'indistinto 
mezzo tono del presidente, sembra 
che a condurre il gioco sia ancora lui, 
il giornalista abituato per ragioni di 
mestiere ad avvicinare uomini che 
contano, e propenso in via privata — 
secondo l'accusa — ad individuare 
fra di loro 1 «polli da spennare» ai 
tavoli verdi di una variegata banda 
di biscazzieri. 

Tra le vittime di questa truffa: 
Giandomenico Serra, all'epoca pre
sidente della Confagricoltura, che ci 
lasciò la bella cifra di un miliardo in 
tre serate; Renato Buoncristiani. già 
vicepresidente della Confindustria, 

mezzo miliardo; Renzo Villa, padro
ne-divo di «Antenna 3», duecento mi
lioni e passa. E altri. Le rovinose par
tite, con puntate Immancabilmente 
vincenti per il banco, sarebbero av
venute tra l'80 e 1*83, una decina in 
casa di Achille Caproni, figlio di 
quello degli aerei, nel Varesotto, e al
tre presso altri amici. «Tutte le per
sone da lei invitate sono state spen
nate», riassume il presidente. «Non 
ho mai invitato nessuno a giocare a 
casa Caproni, ribatte drastico Emilio 
Fede, e non mi risulta che qualcuno 
vi sia andato attratto dalla mia pre
senza». 

Quelle serate, spiega, nascevano 
del tutto naturalmente: normali in
viti a cena, e poi, se capitava, una 
partita a carte. Ma non sempre. «So
no stato a cene che non si conclude
vano affatto con il gioco». 

Ma Villa avrebbe detto di essere 
stato attirato con la prospettiva di 
incontri utili per la sua attività tele
visiva. «Non nego di avergli fatto 
presente che in casa Caproni si in
contravano persone di altissimo li
vello». Franco Mariani, coimputato 

di Fede, avrebbe detto a proposito di 
una serata mal riuscita: se ci fosse 
stato Fede sarebbe stato più facile 
vincere. «Non conosco Mariani, non 
l'ho mal visto, non sono mal stato a 
casa sua. E poi, queste sono supposi
zioni di Mariani, non prove». C'è 
Buoncristiani che asserisce di essere 
stato attratto dalla possibilità di es
sere messo In contatto con l'allora 
ministro Yamanl dell'Arabia Saudi
ta. «Non ne so niente». E l'allevatore 
Gandolfi che aveva avuto la promes
sa di un'intervista in tv. «Era un 
esperto di zootecnia, è stato scelto 
per questo». Insomma, «'Tacchlap-
papolll", lo ribadisco con assoluta 
fermezza, non ha mal Invitato nes
suno». 

C'è un momento in cui, messo dì 
fronte a qualche contraddizione nel
le sue deposizioni in istruttoria, l'ex 
mezzobusto televisivo si lascia anda
re a una spiritosaggine: «Senta presi
dente, sono stato interrogato più lo 
di Buscetta, ottanta ore di Interroga
torio». Come dire: alla fine uno può 
anche confondersi. Ma poco dopo, a 
proposito di un assegno da trecento 

milioni firmato da Serra al padrone 
di casa di quella serata, Flavio Bria-
tore, e da questi cambiato in sei asse
gni uguali, 50 milioni ciascuno, la 
sua baldanza cade. «Io so solo che i 
miei 50 milioni corrispondevano alla 
mia vincita». Il tono e, per la prima 
volta, quello di un imputato guar
dingo davanti ai suoi giudici. E il so
spetto che quei sei assegni uguali 
siano la spartizione di un bottino re
sta pesante nell'aria. 

Sul finale dell'udienza, un piccolo 
colpo di scena. «Come mai, chiede il 
pm Davigo prendendo la parola, il 
suo coimputato Cesare Azzaro, una 
volta, In Kenia, le disse di non fre
quentare la compagnia di Lello Li-
guorl?». A rispondere interviene Az
zaro in persona, che spiega come fos
se gente che faceva chiasso, che non 
rispettava il riposo del prossimo, 
persone da non frequentare insom
ma. Ma l'inatteso accostamento al
l'organizzazione legata al boss Sal
vatore Enea nella gestione 
dell'«affare casinò» allunga un'om
bra inquietante sulla banda delle bi
sche clandestine. Paola Boccardo 

ROMA — Costruzione ina
deguata, cattiva conduzione 
e manutenzione nel corso di 
oltre venticinque anni: sono 
queste le cause della sciagu
ra di Stava, della tragica «on
da di piena» da un bacino al
l'altro che il 19 luglio dello 
scorso anno travolse centi
naia di persone. Alla fine si 
contarono 269 morti tra vil-
legianti e abitanti di quella 
bella vallata trentina. E que
sta la sostanza della perizia 
effettuata dagli esperti su in
carico della procura della 
Repubblica di Trento. Pietro 
Colombo, Claudio Detel, 
Giulio Dolzani ed Andrea 
Fuganti hanno risposto in 
maniera affermativa ad uno 
dei quesiti principali posti 
dal capo della procura della 
Repubblica, Francesco Si-
meoni, all'indomani della 
sciagura. Il disastro di Stava 
è, dunque, conseguenza di-

Depositata la perizia richiesta dalla procura 

Stava, tragedia causata 
da errori tecnici 

retta di errori nella progetta
zione, nella costruzione e 
nella manutenzione dei due 
bacini che, franando all'im
provviso, nel giro di pochi 
minuti — da seta dodici con
fermano i penti — scaricaro
no la marea di acqua e di 
fango che invase e seppellì, 
con gli alberghi e i suol abi
tanti, l'intera Valle di Stava. 

Sotto accusa la gestione 
Montedison che realizzò I 

primi impianti, la gestione 
Prealpi, proprietaria degli 
impianti stessi al momento 
del disastro, i tecnici che, co
me progettisti, dirigenti, 
consulenti della miniera, 
funzionari preposti ai con
trolli, compirono l'errore di 
non aver valutato l'inconsi
stenza del materiale di ripor
to che, depositandosi sui 
fronti del bacini, invece di 
stabilizzarsi si mantenne al

lo stato semifluido, cedendo, 
infine, alla forte pressione 
della massa d'acqua e di fan
go. Sempre secondo la peri
zia il crollo dei bacini è avve
nuto in un tempo troppo bre
ve per consentire a chi si tro
vava In prossimità della 
«scia» di salvarsi. Con il de
posito della perizia tecnica si 
e praticamente chiusa la fa
se istruttoria. Il giudice Car

lo Ancona conta di chiudere 
la vicenda entro i primi 
quattro mesi del prossimo 
anno. Al processo di primo 
grado si dovrebbe giungere 
nell'ottobre dell'87. Le con
clusioni di questa perizia so
no nella sostanza simili a 
quella effettuata dalla com
missione tecnico ammini
strativa istituita dal governo 
e depositata nel luglio scor
so. Colpa dell'uomo non del
la fatalità, affermava la rela
zione firmata dal presidente 
della commissione, il consi
gliere di Stato Aldo Quartul-
Ii, nella quale veniva anche 
detto: «I bacini sono crollati 
perché l'impianto era pro
gettato, costruito e gestito in 
modo da non offrire quei 
margini di sicurezza che la 
società civile si attende da 
opere che possono mettere a 
repentaglio l'esistenza di In
tere comunità». 

I progetti scientifici della Nasa, dell'agenzia europea» dell'Urss e del Giappone 

Così gli Usa modificheranno lo Shuttle 
La navetta avrà la cabina eiettabile in caso d'emergenza - Primo lancio nel febbraio dell'88 -1 risultati del summit 
di Padova: gli scienziati studieranno il rapporto Sole-Terra - Il satellite Hipparcos - Missione congiunta su Marte? 

ROMA — La Nasa, l'ente 
spaziale americano, vuol 
modificare lo Shuttle. Allo 
studio ha, infatti, un proget
to che prevede la possibilità 
di eiettare tutta la cabina 
con l'equipaggio in caso di 
emergenza. Lo ha affermato 
ieri l'amministratore della 
Nasa, James Fletcher, In oc
casione di una teleconferen
za stampa via satellite svol
tasi tra Washington e sei cit
tà europee, ti manager Nasa 
ha confermato: il prossimo 
volo della navetta spaziale 
sarà effettuato li 18 febbraio 
del 1988. Eppol? «Speriamo 
di poter rispettare li calenda
rio dei prossimi land, spe
cialmente per le missioni In
terplanetarie che hanno "fi
nestre di lancio" molto ri
strette nel tempo». 

Fletcher ha risposto alle 
domande di giornalisti e ri
cercatori presenti nelle am
basciate Usa a Roma, Bonn, 
Berna, Bruxelles, Parigi e 
Londra. La maggior parte 
dei quesiti ha ovviamente ri

guardato il futuro delle mis
sioni dello Shuttle per la 
messa in orbita di satelliti 
scientifici e per telecomuni
cazioni e sulla sicurezza dei 
prossimi voli delle navette e 
del loro equipaggio. Comun
que per il dispositivo di sal
vataggio degli astronauti oc
correrà modificare tutta la 
progettazione dello Shuttle e 
quindi aspettare ancora un 
po'. 

• • • 
Spazio, è il caso di dirlo. 

quindi alle industrie private, 
com'era nell'aria da tempo. 
Le maggiori Industrie ame
ricane del settore — ha ag
giunto il top manager della 
Nasa — stanno riprendendo 
la costruzione del vettori 
spaziali «a perdere». Circa 
P«Orient Express», l'aereo 
ipersonico capace di volare 
da New York a Tokyo in due 
ore, Fletcher ha detto che at
tualmente ricercatori della 
Nasa stanno lavorando allo 
studio di fattibilità affianca
ti da personale del diparti

mento della Difesa. Per il fu
turo delle missioni interpla
netarie con equipaggio, Ja
mes Fletcher non ha escluso 
la possibilità di missioni 
congiunte con l'Unione So
vietica, «se la situazione poli
tica continuerà a migliora
re». 

• • • 
Intanto a Padova in questi 

giorni s'è parlato di grande 
spazio nel corso di un «sum
mit» che ha visto protagoni
ste le agenzie spaziali d'Eu
ropa, degli Stati Uniti, del
l'Unione Sovietica e del 
Giappone. Molti I risultati, o 
meglio I progetti sul terreno. 
Vediamone alcuni. Lo studio 
delle relazioni Sole-Terra 
con riflessi sulla climatolo
gia sarà l'idea fondamentale 
sulla quale le quattro agen
zie lavoreranno per I prossi
mi anni In un rapporto stret
to di collaborazione. Gli altri 
progetti che facevano parte 
della rosa dalla quale I rap
presentanti delle agenzie 
spaziali avrebbero scelto 

quello su cui sviluppare un 
futuro lavoro unitario ri
guardavano la radioastrono
mia a larga base e l'esplora
zione planetaria del piccoli 
corpi del sistema solare. «La 
procedura principale dei la
vori dello Iacg (comitato 
consultivo Interagenzia) — 
ha spiegato il professor Vit
torio Manno responsabile 
progetti futuri dell'agenzia 
spaziale europea — sarà 
quello di concentrare Io sfor
zo su una singola disciplina 
che comprenda missioni 
spaziali approvate per un 
certo numero di anni». 

• • « 

Nella città veneta. Marte 
ha fatto la parte del leone. 
Usa e Urss, probabilmente, 
lanceranno, non prima del 
1990, una missione congiun
ta verso questo misterioso 
pianeta. Obiettivo: trovare 
una qualche forma di vita. 
Per mandarci, invece, una 
missione umana bisognerà 
aspettare venti o trent'anni. 
Non sono esclusi, comunque, 

altri progetti comuni per la 
Luna. Sempre, naturalmen
te, che le relazioni politiche 
internazionali facciano un 
salto di qualità. 

• • • 
Infine una notizia che vie

ne da «Tecnopolis» nella 
campagna barese dove sono 
riuniti gli specialisti di 17 
Istituti europei di ricerca im
pegnati nella realizzazione 
di «Hipparcos». Sarà un tele
scopio fra le stelle per stu
diarle meglio. Il satellite, che 
è dell'agenzia spaziale euro
pea, prenderà li volo nel lu
glio del 1988 dalla base di 
Kourou in Guyana francese 
quando sarà lanciato il vet
tore franco-europeo Ariane 
4. Un ruolo fondamentale 
nell'attuazione del progetto 
è svolto dall'Aeritalia. L'a
zienda aerospaziale Italiana 
Infatti si è aggiudicata la ga
ra d'appalto per le fasi di 
progettazione dettagliata. 
Eppol di realizzazione con
creta. 

m. m. 

MILANO - Emilio Fede interrogato ieri dal giudice al processo 
per le bische clandestine 

I giudici sommersi dalle richieste 

Riforma carceri, 
a Genova i primi 
detenuti liberi 

ROMA — Centinaia di Istanze per usufruire dei benefici pre
visti dalla nuova riforma carceraria entrata in vigore da 
pochi giorni si stanno accumulando (più al Nord che al Sud) 
sui tavoli dei giudici di sorveglianza. La maggior parte dei 
detenuti richiede i «permessi-premio». Molti, naturalmente, 
premono per essere anticipatamente scarcerati grazie ai 
nuovi «sconti di pena» previsti. Alla fine usciranno di prigio
ne, secondo i calcoli ministeriali, 3.500 detenuti su 42.000. 
Qualcuno, in realtà, è già tornato in libertà, grazie al lavoro 
tempestivo di qualche giudice di sorveglianza. I primi casi 
sono segnalati a Genova (30 detenuti usciti) ed in Abruzzo 
(due usciti oggi, con 3 mesi di anticipo). La «riforma carcera
ria», come si sa, rende possibile l'uscita dal carcere (in per
messo premio, semilibertà o liberazione anticipata vera e 
propria) anche agli ergastolani. E di ergastolo si è tornato a 
parlare ieri in Cassazione dove, davanti alla prima sezione 
penale, si è discusso il ricorso presentato da 86 brigatisti 
condannati II 28 novembre '85 al termine del processo alla 
colonna milanese Walter Alasia. A dodici di essi fu inflitto 
l'ergastolo. Ieri l'avv. Francesco Piscopo, difensore di tre di 
questi ultimi, ha chiesto ai giudici di sollevare davanti alla 
Corte costituzionale un'eccezione di incostituzionalità del
l'art. 22 del codice penale, quello che consente appunto la 
condanna a vita, in quanto «nega la possibilità del reinseri
mento» del condannato. Il pg, Antonio Scopelliti, si è opposto. 
La Cassazione non ha ancora deciso. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

np np 
np np 
11 21 
6 18 
9 18 

SITUAZIONE — L'arva dapraMionarla eh* nel giorni scorti ha mante
nuto condizioni di cattivo tempo soprattutto sullo regioni centrali a 
quella meridionali si allontana gradualmente verso il Mediterraneo 
orientala a ancora oggi Interessar A marginalmente le regioni meridio
nali a in minor misura quella centrali. D'altra parta l'anticiclone atlan
tico si estende gradualmente con una fascia di alta pressione verso 
l'Europa centrale a successivamente verso l'area mediterranea. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni settentrionali, sul golfo Ligure. 
sulle fascia tirrenica centrale e sulle Sardegna condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzate da scarsa attiviti nuvolosa ed ampie tona 
dì sereno. Su tutte le altra regioni della penisola a suda Sicilia cielo 
generalmente nuvoloso con precipitazioni sparse ma con tendenza a 
graduala miglioramanto a cominciar» dalle regioni dell'etto a medio 
Adriatico. Temperatura senza notevoli variazioni. 

sirno 

Accusato di falsa testimonianza 

Coop: arrestato 
il contabile 

del Psi di Napoli 
Prosegue l'inchiesta sugli ex detenuti 
Perquisita la sede del Partito socialista 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il contabile della 
Federazione provinciale so
cialista, Nicola Canclello, 58 
anni, da Fratta Maggiore, è 
stato arrestato per falsa te
stimonianza nell'ambito 
dell'inchiesta sulle coop di 
ex detenuti. Contempora
neamente 11 giudice Istrutto
re Guglielmo Palmer! ha or
dinato ai carabinieri di per
quisire la sede del Psl In via 
Marchese Campodlsola. I 
militi hanno rovistato a lun
go nel cassetti e negli armadi 
sequestrando diverso mate
riale. Canclello, funzionarlo 
del Psi dagli anni 50, pur non 
ricoprendo nessun.Incarico 
pubblico di rilievo, ha sem
pre avuto il delicato compito 
di occuparsi delle finanze 
della federazione socialista. 
Dopo l'interrogatorio, avve
nuto nella caserma Pastren-
go, il magistrato gli ha con
cesso gli arresti domiciliari. 

Come si è arrivato all'arre
sto del contabile del Psi? A 
quanto se ne sa, il giudice 
Palmer! sta tentando di rico
struire 1 vari passaggi di nu
merosi assegni bancari 
emessi da personaggi coin
volti nello scandalo. Appena 
quattro giorni fa finì a Pog-
gioreale il sindacalista della 
UH Vincenzo Siciliano (e il 
responsabile all'interno del
la segreteria provinciale del 
settore sanità). Anche contro 
di lui 11 giudice Palmieri 
emise un mandato di cattura 
per falsa testimonianza. No
nostante il massimo riserbo 
degli inquirenti, si è saputo 
che Siciliano avrebbe incas
sato un assegno di 10 milioni 
emesso da uno degli imputa
ti. A che titolo, il sindacalista 
— evidentemente — non ha 
dato risposte convincenti o è 
caduto in contraddizioni tali 
da far scattare le manette. 

Prima dell'interrogatorio 
di Nicola Canciello altri due 
esponenti politici sono stati 
convocati dal magistrato 
nella caserma dei carabinie

ri: 11 socialista Vincenzo 
Esposito, 44 anni, sindaco di 
Procida, e 11 comunsita Ge
rardo Moscariello, 47 anni, 
consigliere provinciale di 
Avellino. Anche a loro due 
Palmer! avrebbe chiesto 
conto di alcuni assegni. In 
un primo momento le rispo
ste non sono sembrate esau
rienti tanto da Indurre 11 ma
gistrato a disporre il fermo 
giudiziario sia del sindaco 
che del consigliere provin
ciale. Alcune ore dopo Vin
cenzo Esposito e Gerardo 
Moscariello hanno fatto 
nuove dichiarazioni e sono 
tornati in libertà. Moscariel
lo già due settimane fa era 
stato interrogato; anche al
lora fu fermato e poi rila-. 
sciato. 

L'improvvisa perquisizio
ne della sede del Psi da parte 
dei carabinieri ha provocato 
le reazioni di Manfredo Scal-
fati, commissario della fede
razione napoletana. «Mi so
no recato dal magistrato per 
conoscere 1 motivi della per
quisizione — ha detto l'espo-
nene socialista — tuttavia il 
dottor Palmer! non ha rite
nuto di dover dare spiegazio
ni, forse in considerazione 
del riserbo dovuto per il se
greto istruttorio». 

Finora l'inchiesta per lo 
scandalo degli ex detenuti 
ha provocato l'arresto di 46 
persone, altre cinque sono 
tuttora latitanti. Secondo 
l'accusa una parte non irrile
vante di finanziamenti pub
blici destinati alle cooperati
ve (240 miliardi di lire) sar-
rebbe finita nelle tasche di 
camorristi, faccendieri, 
esponenti delle tre centrali 
cooperative. La truffa sareb
be Iniziata nel 1981 e si sa
rebbe concretizzata con un 
giro di fatture false, con il ri
gonfiamento delle liste e l'il
legittima appropriazione di 
una quota destinata alla co
pertura dei contributi previ
denziali. 

I.V. 

Madre e figlia 
suicide con un 

volo dal 4° piano 
VENEZIA — Due donne, Irma e Rosetta Castellani, ma
dre e figlia, si sono uccise, lunedì sera a Mestre, gettan
dosi dalla finestra del quarto plano di un palazzo del 
centro. Una tragedia ancora senza spiegazioni, resa an
cora più cupa da un terribile precedente: nel 13, Pia, 
l'altra figlia di Irma, si era tolta la vita allo stesso modo. 
Non è chiaro neppure che cosa sia successo nei minuti 
immediatamente precedenti 11 duplice suicidio. Irma (72 
anni) e Rosetta (36 anni), si trovavano, verso le 20,30, 
nello studio di un avvocato veneziano, la dottoressa Lui
sa Gottardo, pare a proposito di una causa che si sarebbe 
dovuta fare per una fognatura maleodorante vicina al
l'abitazione della madre, in centro storico, Campo S. 
Aponal. La discussione si è Improvvisamente accesa, for
se una lite, tanto che i vicini hanno avvertito delle urla 
provenire dallo studio. Secondo quanto avrebbe riferito 
l'avvocato agli inquirenti, Rosetta Castellani, avvocato 
anche lei, avrebbe iniziato ad urlare; l'avrebbe aggredita 
e percossa fracassandole sulla testa una lampada da ta
volo, nonostante 1 tentativi della madre di calmare la 
figlia. Luisa Gottardo, con la testa sanguinante, è quindi 
uscita di corsa dall'appartamento chiedendo aiuto. Ro
setta, a quanto è stato raccontato, avrebbe allora iniziato 
una lunga fuga per le scale salendo un plano dopo l'altro. 
Inseguita dall'anziana madre che gridava «fermatela, è 
miafiglia»; ma hanno fermato lei e non Rosetta che Inve
ce ha avuto tutto 11 tempo di raggiungere una finestra del 
quarto piano. La madre l'ha raggiunta e non si è ancora 
chiarito se le due si siano gettate volontariamente nel 
vuoto o se Invece, la madre sia stata trascinata dalla 
figlia. 


